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Non marcia la vertenza di gruppo 

I lavoratori IMI 
, ora 

tocca a 
Risolvere i problemi della cassa in
tegrazione nella montagna pistoiese 

?; : Xa vertenza della LMI/ 
6MI. il monopolio Italia-
no del semilavorato di ra
me (7 stabiliménti, oltre 

. 5.000 dipendenti in Italia) 
.. è giunta a una battuta d' 

arresto a causa della In-
y transigenza aziendale. 

Deve essere chiaro su-
bito che se questo fa par
te del modo di condurre 
le trattative si tratta d' 
ostacoli che con serietà ed 
Impegnò delle parti pos
sono essere superati. 

Se invece si tratta an-
- cora una volta di una 
, scelta politica del Grup

po Orlando, allora vera-
. mente la posizione della 

azienda è incomprensibi-
• le, se si pensa che slamo 

di fronte ad una imposta-
. zione sindacale della piat-
' taf orma che affronta con 
grande responsabilità tut
ti 1 problemi di sviluppo e 

. ; occupazione, di produtti
vità; e organizzazione del 

' lavoro aperti nel gruppo. 
E non si tratta di que

stioni formali. La. svolta 
vogliamo vederla sui con
tenuti principali della piat-

._'taforma. ..;.....-.-. . , 
• Innanzitutto non si può 

.-. uscire con problemi anco
ra aperti sulla « prima 
parte» della piattaforma 

. in questa vertenza, che si 
svolge dopo tre anni (77/ 

• 80) nel quali il gruppo 
LMI/SMTsi è ristruttura
to e razionalizzato dal 

. punto di vista.produttivo 
e finanziario, con scelte 

: che- certamente - sono sta
te ccndizionate in positi
vo dal Sindacato e da du
re lotte dèi lavoratori, ma 
che ..tuttavìa ci hanno fat
to pagare un prezzo alto in 
tèrmini occupazionali. > 
. Certamente cogliamo il 

. valore, di prospettiva del 
piano di investimenti del 
gruppo in particolare per 
la situazione difficile che 
si era venuta a creare sul-

. la, montagna pistoiese, 1* 
Importanza delle scelte a-
ziendall sul centro di ri-

- cerche a Fornaci dì Bar-
ga, e - sui problemi ener
getici nella direzione in
dicata dalla nostra piatta
forma, le disponibilità sul-

. la formazione professio
nale; : • • • . ' -

Tutto questo è importm-
", te..ina proprio perché que

sti-Impegni "possano espri
mere nei prossimi anni 
tutta la loro efficacia è 
necessario che il piano di 
Investimenti risolva in mo
do totale e definitivo II 
problema dei .lavoratori in , 

" cassa integrazione, nekli -
stabilimenti della monta- ; 
gna pistoiese e di Villa 
Carcina (BS), senza ulte
riori strascichi né ora né 
tra due anni " _'•''>•' - . 
• .1? necessario che sì dia 

• piena garanzia di svilùopo 
per lo stabilimento di Bre
scia. e. che sì chiariscano 
gli. impegni dì investimen
to e 1 tempi di realizza- ; 
zione per altre" fabbriche 

; • delle - provìnce di • Lucca. 
Alessandria e Genova rac
cogliendo anche le propo-

. ste. di_ sviluppo avanzate 
dal Sindacato nella tratta-

• tiva. ".\; ' ~-".i ;.._; „ . 
| .Sulla organizzazione del ' 
; lavoro si tratta di aprire 
:tln confronto, tecnico per 
; individuare i cambìamen- : 
{ ti che sono possibili Air da 
i oggi: questo ci permetterà. 
j due cose importanti. Un 
i miglioramento nello inaua-
. dranrento ' professicnale 
' collegato ad avanzamenti : reali-di professionalità ed 
; aumenti di 'produttività 
• ottenuti attraverso gli u-
t nld interventi .-seri come, 

ad esemplo, il pi$no uti
lizzò di .alcune macchine 
ecT impianti e la program
mazione ed il potenzia* 

Marijuana 
;e oppio 

arrivavano 
; ad Arezzo 
dalla Nigeria 

Nigeria,r Malta, Pistola. 
Questo il percorso di una 
parte della marijuana e del-
t'oppio che arriva ìn Tosca
na. Un girò che è stato in
terrotto nella fase del detta
glio: 

Locky Omorodion, un ni
geriano ~ ventitreenne - resi
dente ed Arezzo, è stato in
fatti arrestato sabato in via 
Guido Monaco alla fermata 
della . dell'Autobus: stava 
per andare in Val Tiberina 
la sua « zona ». Con se ave
va due chili e mezzo di ma-

- rijuana, SO grammi di oppio 
e 15 grammi di una sostan
za che i adesso - al labora
torio di analisi. La squadra 

-mobile .non ha specificato: 
ina detto soltanto che Lucky 
' Omorodion la prima cosa 
di-cui ha tentato di libe
rarsi al momento dell'arre
sto è stato proprio 11 pac
chettino di 15 grammi. • 

Con. Omorodion sono stati 
arrestati a Pistola altri sei 
nigeriani, tutti tra i 20 e 1 
SO anni. Nella casa di uno 
di loro, in Corso Amendola 
40, centro operativo del 

. gruppo, sono stati trovati 
1 altri due chili e meno di 

marijuana e 100 grammi di 

i ! «ette nigeriani erano da 
T diverso tempo . controllati 
dalla polista. 

mento delle attività di ma
nutenzione. 

Per quanto riguarda r 
orario di lavoro non è ac
cettabile la netta chiusura 
della azienda alla richie
sta di un'ora di riduzione . 
ogni otto ore di lavoro per 
il turno di notte. 

In tema della difesa del
la salute le divergenze più 
forti si incontrano sulla 
rotazione all'Interno della . 
fabbrica dopo 6 anni di la
voro continuo in fonderla, 
eliminando così quella no-. 
cività che è presente co
munque nel lavoro di fon
deria anche dopo i cam
biamenti e gli investimen
ti di modifica che abbiamo < 
conquistato negli ultimi 
anni. ••-.••• 

Cosi pure è Inconcepibi
le che la LMI e laConfin-
dustrla si arrocchino su u- • 
na posizione di chiusura 
pregiudiziale rispetto all' 
intervento di una istituzio
ne pubblica come le Unità 
Sanitarie Locali sulla sa
lute In fabbrica. 

Il Sindacato per primo 
riconosce che sarà un pro
cesso lungo, anche gradua
le che in un primo tempo 
vedrà continuare 11 lavoro 
degli operatori e degli Isti- : 
tutl universitari che su. 

'• questa materia "hanno la- ; 

vorato fino ad oggi, ma-è 
un passo decisivo se si . 
vuole costruire un nuovo 

. rapporto tra fàbbrica e 
. territorio anche sui temi 

della salute • . 
- Seno - emersi, infine, 
grossi problemi sul salario 
che non riguardano sólo 
la quantità degli auménti 
salariali, ma la qualità po
litica del salario, (come ! 
dare aumenti secondo, la 
professionalità. • tentativo 
di legare il salario alla 
presenza in fabbrica) e 
soprattutto le prospettive 
della contrattazione sala- ••' 
riale nell'industria, se pas
sassero le posizioni della 
LMI che condiziona gli au
menti salariali a un au
mento della produttività 
tale da annullarne com-

'pletamente i costi. 
Deve essere chiaro alla , 

azienda ed all'opinione 
pubblica che su questi prò- ; 
bleml non abbiamo rigi- . 
dita fini a se stesse: la 
nostra rigidità è sui', cari- ; 
chi di lavoro e sulle con- ^ 
dizioni di lavoro. Abbiamo 
già detto più volte nella 
vertenza che. con questa 
impostazione :- si possono -
affrontare concretamente 
problemi di produttività-fa 
modo serio.-- -

E non ci sembra, serio 
tornare ancora una volta. . 
sull'assenteismo partendo 
da proposte davvero, vèc
chie come il prèmio di 
presenza o soeraré in una 
revisione geneallzzata dei 
cottimi."1' .••f-j--^--- -r. 

Dopo r'nterruziohe del
le trattative, una ripresa 
del confronto In termini • 
costruttivi, che apra una 
fase conclusiva della ver- ; 

. tenza, è possibile se alcu
ni accenni di. novità "che : 

abbiamo colto nella impo
stazione aziendale della 
vertenza, e delle trattative -
si rafforzano e se si- ca-

; pisce che quelle che -noi 
poniamo sonò esigenze og
gettive in un quadro mo
derno di sviluppo indu-

'strialé. .V - \ - * . .-Xi :=v 
- I lavoratori il loro salto 
culturale l'hanno fatto, 

Ancora una volta in mo
do più chiaro che in pas
sato, emerge da . questa 
vertenza sindacale il "pro
blema irrisolto della pror 

. grammazione nello* svìlup; 
..' pò industriale. ' , . . ' . - . 

V A.Tommasi j ! 
- (segretario della CGIL 

- ~ . di Lucca) 

: Rinviato 
! il processo 

. contro -
Spadaccia UT 
e Ottone 

GROSSETO — Rinviato a 
nuovo ruolo — per la quarta 
volta — il processo per «dif
famazione » intentato dal pro
curatore dalla Repubblica di 
Civitavecchia, dottor Antonino 
Lojacono. costituitosi parte ci
vile. nei confronti del sena
tore Gianfranco Spadaccia. e 
Maria Eugenia Roccella. del 
partito radicale; Piero Otto
ne. al secolo Pierluigi Migna-
neno. ex direttore del Corrie
re della Sera. Luigi Fossati 
e Aldo De Loca, rispettiva
mente ex direttore e corri
spondente della città latiale 
del Messaggero. 

Sembra che alla eventuale 
remissione di querela cui si 
sarebbe dimostrato disponibi
le il magistrato laziale, le 
clausole a base di tale deci
sione, ieri mattina non siano 
state accette dagli avvocati 
difensori di Spadaccia, della 
Roccella e dei giornalisti. •-

•' L'udienza, cosi, con il solo 
Spadaccia presente tra gli im
putati, si è chiusa nel volge
re di un quarto d'ora. La vi
cenda, scivolata nel palazao 
di giustizia maremmano pren
de le mosse da alcune dichia
razioni rilasciate dagli-espo
nenti radicali al termine di 
una manifestazione dt femmi
niste svoltasi nella città la
ziale I t mano del 71, 

É6T 

Uria legge per guide alpine, 
/ maestri di sci e speleologi :: 
Maestri di sci, guide alpine e speleologiche, cercano ima 

legislazione regionale. Ne'hanno discusso in un convegno a 
Pistola. L'iniziative.è.l'ultima. In ordine di .tempo di una 
serie che si è aperta a Siena nell'aprile, dell'anno scorso sul
le attività motorie* poi a Firenze sulla ricerca-scientifica,.a 
Massa sulla, programmazione dello sport agonistico ed Infine 
ad Arezzo sul servizio sanitario sempre.nello sport. Attività 
che coinvolgono sempre più vasti-strati sociali/ hannobisogno 
di risposte sempre più .valide, e-rigorose. •>• • ' 

•&'allora rielrottlca dl'-uno:sport non più di elite, ma^per 
tutti, chela Regione: si .appresta a disciplinare anche tradi
zionali figure professionali quali le guide'alpine ed i maestri 
di sci, ed ad.Ipotizzare la guida speleologica.L ; - ' -

Una sempre più ampia diffusione degli sport invernali (so
prattutto in zone quali l'Abèto'nè e l'Appennino Pistoiese, 11 
Monte Amlata, e più recèntemente 11 Secchleta,' Zumzèri di 
alcune.località della Garfagnahà), ina anche'dell'escursioni
smo-(soprattutto all'Interno delle Apuane), reride più vivo il 
bisogno di operatòri specializzati e di uria loro crescita In 
quantità e qualità con il rispètto delle singole specificità, i 

Assurda situazione alla «Pepi» di Siena 

iraniani si lavora 
^¥é lo dico stasera» 

. » * - . * * ; 

Una fabbrica in cui si vive alla giornata - Il colosso Sapori deve 
dare un futuro alla fabbrica - Tensione tra proprietà e sindacati 

SIENA — «E* dal marzo 
scorso, quando la Sapori ri
levò la Pepi, che. attendiamo 
un incontro, con la direzione 
aziendale. Fino ad oggi nes
suno ci ha risposto». 
Dònélla Vannettl della Pilla 
Cgll,. esprime tutta la sua 
preocupazlone per la situa
zione allo stabilimento Pepi, 
rilevato recentemente dalle 
«industrie riunite del pan
forte», la società che ha co
me « leader » la Sapori, un 
vero colosso delH'ndustria 
dolciaria. > 

In -questo periodo (prima 
la-Pepi era di proprietà della 
IBP. che la faceva lavorare 
quasi esclusivamente per la 
Perugina) 1 rapporti tra a-
zienda e sindacato si sono 
fatti,molto rigidi e i lavora
tori, praticamente, vengono 
ritenuti -solo ed -esclusiva
mente a disposizione delle 
varie gerarchle della Pepi. 
Per di più è diminuita l'oc
cupazione . (gli stagionali dal
lo scorso anno a quest'anno 
sono stati praticamente di
mezzati e quél centoventi 
circa che sono andati a lavo
rare -hanno lavorato soltanto 
tre mesi contro 1 9 della sta
gione' precedente), in. barba 
alle promésse dell'Associazio
ne degli Industriali che nel
l'aprile di. quest'anno, all'in
domani del cambio di pro
prietà alla Pepi, aveva rispo
sto :agll interrogativi dei la
voratori e del sindacato con 
un manifesto fatto affiggere 
su-tutti 1 muri - della città 
in cui si davano: ampie assi
curazioni di un futuro svilup
po dèlia Pépi. I risultati si 
sono- visti ;e sono 'andati' in 
tutt'altradirezione. 

Infatti alia Pepi, oltre ad 
essere diminuita l'occupazio

ne si vive alla giornata, cioè 
non esiste un'organizzazione 
della produzione. Ogni sera 
quando 1 lavoratori « stacca
no » viene un dirigente e dice 
loro quando devono tornare 
all'indomani costringendoli 
praticamente a rimanere a di
sposizione dell'azienda giorno 
dopo giorno. Tra l'altro . la 
produzione non ha un ritmo 
continuo gli operai passano 
spesso gran parte dell orarlo 
di lavoro ad occuparsi di al
tre mansioni non • propria
mente produttive. Quando si 
lavora, però, bisogna far 
presto e allora la direzione 
aziendale ha preso alcuni ac
corgimenti per far aumentare 
1 ritmi, di lavoro 
••• «Quando la-Pepi lavorava 
per lav Perugina —. afferma 
ancora Donella Vannettl — si 
guardava essenzialmente alla 
qualità del prodotti, mentre 
oggi si guarda soprattutto al
la quantità, correndo anche 
qualche rischio di rhercato, 
visto che 11 marchio Pepi non 
è conosciutissimo come altri 
e che quindi deve ancora 
farsi apprezzare». Chi effet
tivamente tira le fila alla Pe
pi è la Sapori, il colosso che 
ha praticamente in mano il 
monopollo della . produzione 
dolciaria a Slena, che fa 
produrre alla Pepi un.tipo di 
biscotto che poi viene incar
tato diversamente .(una" parte 
Pepi, uria parte Sapori) ; e 
quindi •-- viene immesso nel 
Mercato . il prodòtto Pepi 
però." ha anche un costo più 
elevato rispetto ad altri pro
dotti della concorrenza: si 
tratta chiaramente di un al
tro rischio per il mercato 
che- se -ancóra tira non dà 
eccessive garanzie per il fu
turo visto che anche nell'ali

mentazione si tende ad una 
restrizione nel consumi vo
luttuari, come appunto pos
sono essere considerati I dol
ciumi. 
. E forse proprio per questo 
sarebbe estremamente utile 
mettersi davanti ad un tavolò 
e cominciare a discutere an
che sulla, possibilità di uria 
diversificazione produttiva 
che possa dare maggiori ga
ranzie di mercato per 11 fu
turo. Ma la direzione. azien
dale non vuol nemmeno seri-

..tir parlare di trattative"con il 
Sindacato. • 

Anche la gestione del:per
sonale non sembra aver 
troppo criterio di recente è 
accaduto un fatto.che ha la
sciato • molte perplessità; Il. 13 
novembre - • scorso furono 
«mandati a casa» tutti gli 
stagionali meno una ventina. 
Siccome li periodo di tempo 
fissato per il lavoro stagiona
le avrebbe dovuto terminare 
11 15 novembre al «messi Ih 
libertà ». vennero concessi 
due giorni di ferie. Poi. però, 
insplegabllriierite 11 lunedi 
successivo venticinque stagio
nali di quelli che avevano 
concluso il loro perìodo alla 
Pepi tornarono in fàbbrica. 

Davanti ad una situazione 
cosi complessa perchè Sinda
cato e azienda non riescono 
a incontrarsi? « La Pepi rifiu
ta ogni proposta di incontro 
— -afferma ancora Donella 
Vannettl della Pilla;: — evi
dèntemente • non ha alcun 
programma da sottoporre alla 
discussione > e ai : confronto 
delle idee. Segno evidente 
che 1 grandi proclami degli 
industriali senesi non • erano 
che parole». 

Il gruppo IBP annuncia « tagli 

Questa volta la Buitoni 
ha messo sulla tavola 

oltre 600 licenziamenti 
Oggi si riunisce il consiglio di fabbri
ca per fare il pùnto- sulla situazione 

AREZZO — Oggi si riunisce fl consigliò di'fabbrica denà'Bùftóni 
per? discutere ì'è^o'cclèflaV'riaiiiòhe ^sabato a Roma tra Ibp 
e sindacati. Fino a staserà, non si' avranno quindi x*jmmeriti 
<uTfidaÌÌ> da p^là^émgu&aààaoi operaie. La Ibp sabato 
scórso' ha «Jafermatóintegralri^te te posizioni annunciate il 
10 <flLcjtjesto"iriese:"vwte-TO^ « in modi 
cliveTsj. ; 6 ^ persone, iprim • 
* Sulla loro sorte fa''Btóoni esteta cWin^:'^scelta è-fatta 

e. ,c*è anche abbastanza'erètta nen^. espletare le pratiche-dei 
caso. Poche speranze, hai poi lo.stebaimento di Aprilia. dove 

. i destinari di lettere di liomziàmenio sono 100. Per i 400 operai 
di'̂ P«rugk£i'tempi pare invece che-siano più lunghi. A gennaio 
inizierà-la'cassa;;mtegràzione.- L l̂nttaizione dell'azierida-.è ]ài 
trasformare questi 400 operài -fissi in stagionali, cori raodalìtà 
iH»-àfwora;<à!ÌM^".vi\l ! ;:"! H-''.V-". ; • -;•'*: '' • '• ' 
- La IBPhàins^Wnéu^'iiBtà^nera anche 170 .operai dello 

a*aKliriièiito:cli; San Sepotàò:'nfeL**1.bérranno dichiarati «esu
beranti »; aggettivò'che non indica uria particolare vivacità; ma 
la/necessità di trovarsi ,qn àtop lavoro, Non sow>.p?evistì-prov-
, vedime^ì^umatìci: ..probàtólmente-si tratterà .'di; un periodo 
di cassa irrtegrànòne per̂  consentire1 lavori .di Tistruttijrrazipne 
mterni aflo.s^bilimento. in segukò'ai nuovi ^vestimenti nel pa% 
stflfkiò:- r" ; • '-: \ '•' r:: O V"-':r ' -' " * ^ •"' • - • - ' ' . -

Altre nòte;iafoTttiatrv«i poro nwia'ggiartó-cbe ha fornito la 
IBP: -nessun m«estirnentoocciq»àzionale.fino-al 1983. bloccò del 
turn over negiLTrffici fin© al IS85. potenziamento del gruppo de
gli stagionali a danno degli operai tutti. . r. ; A 
' Carrunqàe1 sabato IBP e sindacati non. sono scesi nei parti-
cólari per i vofeoteiò^élIa'CISLche si è .rifìotaU di discutere 
itemi kaposti dall'azienda affermando che «bisogna stareden-
trò raccordoidei gennàio780».:.'. 

L'azienda pisana (gruppo Rat) viola ripetutamente l'accordo 

La Motofides non sta ai patti 
salta il vertice con i 
Uso selvaggioi della cassa integrazione — Mano libera nella ristrut
turazione e attacco al potere del CdF — Tensione t ra i lavoratori 

MABINA DI PISA— Ieri 
mattina avrebbe dovuto te
nersi un Incontro fra la dele
gazione sindacale della « Mo
tofides » e 1 rappresentanti 
della direzione nell'ambito 
delle consultazioni settimana
li previste dal verbale di in
tesa-siglato giovedì scorso. La 
riunione è stata disertata dal 
sindacato per protesta con
tro le reiterate violazioni dei-
raccórdo messe in atto dalla 
direzione della Motofides. L* 
accordo vorrebbe avere un ca
rattere del tutto provvisorio 
per il periodo che va da oggi 
alla fine, di febbraio, data in 
cui dovrebbe tenersi un nuo
vo incóntro. La protesta;di 
ieri si é concretizzata in uno 
sciopero ed in una assemblea 
di mezz'ora; nel corso della 
quale sono stati messi al cor
rente i -lavoratori degli spech 
flci punti disattesi sistemati-
caniente dall'azienda. " l-: Si tratta soprattutto di un 
paragrafo che; in mancanza 
di un vero e proprio accordo 
sulla ruotazione, dovrebbe ga
rantire una applicazione del
la cassa integrazióne in ma
niera e fluttuante» per 1 200 
lavoratori interessati. «Ciò 
permetterebbe — si legge.nel 
documento firmato cinque 
giorni-fa—di cogliere ogni 

opportunità di lavoro - richie
sta dai clienti». In realtà 1 
dirigenti stanno spostando 
interi gruppi di lavoratori In 
reparti dove ci sono addirit
tura operai in cassa integra
zione e danno la nètta sen
sazione di voler ' continuare 
ad usare questo strumento in 
maniera del tutto' indiscrimi
nata e di voler cògliere l'oc
casione di questa «tregua» 
per ristrutturare la fàbbrica 
secondo vecchi ' metodi che 
sólo in parte si basano su cri
teri 'prevalentemente econo
mici e produttivi.,; • 

Con raccordo di giovedì, i 
lavoratori sono riusciti a cau
telarsi. almeno fino a feb
braio contro eventuali licen
ziamenti, e questo è un ri
sultato positivo. Contempora
neamente l'azienda continua 
a promettere di elaborare non 
si sa bene quali progetti pro
duttivi rispetto ai quali man
cano però precise garanzie. 
Tuttavia non ci vuole molto 
a. immaginare quale azienda 
abbiano in mente 1 dirigenti 
di quella* fabbrica: ristruttu-
raztone selvaggia, mano libe
ra sulla forza lavoro, contrat
tazione individuale sulle for
me di prepensionamento da 
mettere in atto-anche in as

senza- di un quadro legisla
tivo nazionale. . 

A questo proposito pare che 
l'azienda ; operi delle pressio
ni-inaudite che arrivano per
sino al ricatto: se 1 lavorato
ri contattati per il prepensio
namento rifiutano le condizio
no capestro dell'azienda, que
st'ultima li minaccia di met
terli a cassa integrazione: Ciò 
dimostra una. scarsa volontà 
di.risolvere i problemi da par
te, della Motofides e l'inten
zióne di spazzare subito il 
campo dà « equivoci Vin ma
teria di governo democratico 
dell'impresa. L'obiettivo è an
cora. una volta il- potere -del 
sindacato.. . 

Da settembre a oggi se ne 
sono andati dalla. Motofides 
oltre^ operai, ciò nonostan
te il numero dei lavoratóri in 
casa integrazione non dimi
nuisce, anzi ne è previsto un 
allargamento, mentre conti
nuano ad essere nel;vagolale 
nuove * opportunità • produtti
ve » promesse "' daU'azienda. 
«Se continua cosi le agitazio
ni, riprenderanno — dice un 
membro del consiglio di fàb
brica— per far rispettare T 
accordo e per ostacolare il di
segno antisindacale ». 

^Udo Bassoni 

; !» •»» • • • • • •#>»>>»»>>>>•>»•»>• •» •» •» •»»>»»»»»• •» •»»• •»» • • ; 

tempo di Natale 
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di regali tempo di 
•«•»»»»»»•»»> MiiM acquisti . 
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ComraeTcioJn Italia: 
convegÉo n Firenie 

Venerdì e sabato si terrà al FMano 4egU Affari di Flrenae 
un ccQvegno promosso dalla Cordesercenti su « Il commer
cio nella realtà economica italiana». I lavori saranno aperti 
alle ore » di venerdì dal segretario generale della Confeser-
centi, oh. Lelio OrassuccL Seguiranno le rdaiiohi del dottor 
Giovarmi 'Saiemi, presidente dalla Confeseretotl, e del pro
fessor Antonio Pedone. Nel pomeriggio «eoo previsti gli in-

.tervenU. della prof, Ada CoTUtìà, «Mfrft. Andrea Cera, del 
prof. CHanfranca l lomttó • «*» prof. Oéancarto ' Ravaaat 

abato.matUna.sarà la vetta: dal pref.-HOwlo Pardolesl e 
He oomjmk^L Con qae>ta> in Irti Hi i la Ourfejwreentt in-

MBREVE 

tende, wlatara-rtocldenm trg» a*É»*sw« «trwttarall dal 
ComoMcio hefreueitoiila ttanaw \9e-iimmmm aleana 'pro
poste per la riforma ed il rlUneH di i a aettere melW1 ha-

INTHRROGAZJONi PQ 
SULLA STATALE 
DEU'AMIATA 
QRGUftKlÒ — I senatori co
munisti duelli, Ciacci e Ban
di hanno rivolto una Inter-
rogaaione al ministèro dei 
Lavori pubblici facendo.pro
pria ima delibera del con
siglio comunale di Castel del 
Plana H- massimo conses
so-di questo comune amia-
tino, preoccupato per lo sta
to di abbandono della stra
da statale n. 323 del Monte 
Amlata, nel tratto Castel del 
Piano-Triana, nel comune di 
Roccalbegna, che costituisce 
un serio pericolo per II traf
fico.stradale a eausa della 
pericolosità che rappresen
ta fi Ponte della Casella, si 
è rivolto, sema risultati, al
la direzione deU'ANAS chie
dendo l'immediato interven
to. I tre senatóri sottolinea
no che sono a cónoscensa 
del fatto ohe la direzione 
compartimentale AMAS di 
Firenze ha redatto ed ha 
approvato un Importo com
plessivo di «7 milioni e 90 
mila Hre. ed Inviato alla 
centrale tecnica Ispettiva 
Strade «autostrade statali 
di Roma; per ottenere il 
relativo ftnanaiaroento. Stan
te Turgensa dell'opera, 1 tre 
senatóri Interrogano II mi
nistro dai Lavori pubblici 

per sapere quali, iniziativa 
intenda assumere, perché la 
perizia di cui al decreto com
partimentale delTANAe di 
Firenze concernente riavori 
occorrenti per la sistema rio» 
ne» venga urgentemente fi
nanziata. 

COMPIE 70 ANNI 
R. COMPAGNO 
MENDES MASOTTI 

Mendes Masott} compie do
mani 70 anni Educato in una 
famiglia di radicate tradi
zioni socialiste Mendes Ma-
sotti è stato uno dei prin
cipali protagonisti del movi
mento operaio deQa Marem
ma. Militante antifascista e 
partigiano egli decise di iscri
versi al PCI mentre ancora 
il fascismo Imperversava. Fu 
perseguitato e llceruuato per 
rappresaglia nel 1163, dalla 
Montecàtmi. E* stato per lun
go tempo membro della com
missione interna della minie
ra di Ribolla e segretario di 
quella cellula fin dal 1M5. 
Malgrado 1 suol 70 anni, ohe 
porta con piglio e vigore gio
vanile, Mendes Masotti è an
cora in prima fila. Assesso
re comunale all'Agricoltura 
del Comune di Roccastrada 
e presidente della coopera
tiva di consumo di Ribolla. 

Al caro compagno Mendel, 
rivolgiamo i più fervidi au
guri . a nome ' degli organi
smi dirigenti del Partito e 
dalla redazióne deflUnltà. 

CONVENZIONE 
RtGrONE-CNR 
PERI «FANGHI REFLUI» 

. L'intervento della Giunto 
regionale della Toscana nel 
campo della tutela dell'am
biente si arricchisce di ulte
riore contributo con. la stipa
la della convenziono con il 
Consiglio nazionale delle ri
cerche per una collaborazio
ne nell'ambito del programma 
finalizzato «promozione del
la qualità dell'ambiente ». 
La Toscana partecipa per la 
parte riguardante la speri
mentazione per l'utilizzazio
ne dei fanghi residuati da 
alcuni impianti di depura
zione per usi agricoli. >v 

Secondo raccordo, ti CHR 
si^ impegna a realizzare il 
piano di lavoro saDa ntitta-
saaione di fango e composti 
simili in agricoltura.H costo 
della ricerca è interamente 
a suo carico. La 
Toscana è tonata aOa 
lizzazione del piano eoa m 
collaborazione deìTasienda 
agricola cooperativa «O. Di 
Vittorio » di Lamporecchio 
e 1 laboratori di igiene e 
profilassi di Firenze, Pisa a 
Pistoia. 'A questo scopo è 
già stota stipulato nel gior
ni scorsi una analoga con
venzione con la cooperativa 
agricola.che atlUtseràl tan
ghi che proveafeao dagli Im
pianti « òfcparaslone dal ri
fiuti «cUdi urbani dt Viareg
gio, Massa e 

Os CONCHIGLIA 
. -.ART ^-.-. 
UN RECALO 

DIVERSO 
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camme!, coralli 
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avorio, madreperle 
suovenlrs 
esclusivo 
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